
ARCOOLIMPICO. Senior
maschile:1.Marco Galiazzo
580(Aeronautica Militare) 2.
MicheleCalderato 567 (Prm
ArcieriMarano)3.Thomas
Carpenedo564 (Arcieri
Treviso).Seniorfemminile1.
Erika DeSantis 564 (Arcieri
Rio)2. Mara Addondi557 (Asd
Maladensi)3. Elena Testolin
540(Arcieri delPasubio).
MasterMaschile: 1. Gianluigi
Rossini568 (ArcieriLegnago).
Masterfemminile:1. Milva
Zigliotto334 (Arcieri
Arzignano).JuniorMaschile: 1.
LucaLion 544 (ArcieriRio).
AllieviMaschile: 1. Gianluca
Benvegnù 559(Arcieri
Sagittario).Ragazzi maschile:
1.Simone Guerra530 (Arcieri
Vicenza).Ragazzifemminile:1.
SilviaFaggionato485 (Arcieri
Vicenza).Giovanissimi
maschile:1.Samuele Duso431
(ArcieriMarano)2. Simone
Saccon382(idem).
Giovanissimi femminile:1.

AlessiaBorella540 (Arcieri
Sagittario).Squadre maschile:1.
ArcieriMarano(Michele
Calderato,AndreaAnzolin,Filippo
Pogni).Squadre femminile:1.
ArcieriRio(ErikaDe Santis,
AlessandraZago,Laura Lincetti).
SquadreAllievi:1. ArcieriMarano
(SimoneCavedon,Michele
Dall’Alba,Lorenzo NicolaZin).
SquadreRagazzi: 1. ArcoClub
BolzanoVicentino(Luca
Meneguzzo,Giovanni Rossi,
AlbertoGallio).

ARCOCOMPOUND.Senior
maschile:1.Fabio Zaetta 581
(ArcieriMontecchioMaggiore)2.
AndreaSavegnago578 (idem) 3.
PaoloFaccin577 (Sculdascia).
Seniorfemminile:1.Laura Longo
571(DecumanusMaximus), 2.
MiriamGolfetto 564 (Arcieri
Treviso)3. Elisa Cattaneo562
(ArcieridelPasubio). Squadre
senior:1.ArcieriMontecchio
Maggiore(Fabio Zaetta, Andrea
Savegnago, AntonioCastorina).
Squadremaster: 1.Arcieri
Bassano(RobertoGiaretta,
ClaudioGalleazzo,Stefano
Nicoletti).

ARCONUDO.Seniormaschile: 1.
DenisCescato 517 (ArcieriNiche).
Seniorfemminile:1.Chiara
Passaggi497 (ArcieriVicenza).
Juniormaschile:1. Riccardo
Zappon421 (ArcieriNiche). Junior
femminile:1.IlariaZambon 423
(ArcieriArzignano). P.MUT.

Leclassifiche

Lecampionesse

TIRO CON L’ARCO

Zaettafasua
lagara
dell’arco
compound

Ungruppo
eterogeneo
maunito

Paolo Mutterle

Rispetto ad Atene 2004 Mar-
co Galiazzo è più magro, mu-
scolosoenonindossaquelcap-
pellodapescatoreche loaveva
reso famoso assieme all’oro
olimpico.Ma la semplicitàe la
mira sono le stesse di quegli
straordinari Giochi olimpici.
IlRobinHooddiPadovahafat-
tocentroancheaMontecchio;
ieri Galiazzo ha dominato la
garainterregionaleindoorsul-
ladistanzadi18metriorganiz-
zataalPalaCollodidagliArcie-
ri Montecchio Maggiore, per
poi concedersi agli amici e ri-
vali di sempre. Soprattutto
per parlare di auto, sua secon-
da grande passione. «Qui tro-
vo gente che conoscoda 16 an-
ni. Con molti ho gareggiato da
piccolo e alcuni, come Filippo
Pogni e Michele Calderato, so-
no stati compagni di squadra
innazionale giovanile».
Sulparquet castellanononci

sono state sorprese: con 580
punti su 600, l’arciere dell’Ae-
ronautica ha messo tutti alle
spalle. E alla fine si è detto pu-
re insoddisfatto: «Ho tirato
male,ma sono in fasedi carico
in palestra e la precisione non
è al massimo». Il primo azzur-
roa trionfarea livellomondia-
le nella disciplina, a 29 anni, è
nelpienodell'attivitàagonisti-
ca. Ma se gli chiedi quante

Olimpiadipuntaafare,rispon-
de con la solita umiltà: «Tutte
quelle che riesco. Di sicuro a
Rio voglio esserci almeno nel-
la gara a squadre, dove ci sono
più possibilità».
Per l’arzignanese Calderato,

che un mese fa si era preso il

lusso di batterlo in un’altra in-
terregionale(mailprofessioni-
sta ha svelato un retroscena:
«Arrivavo da un matrimonio
la sera prima e avevo dormito
treore»), stavoltanonc’èstato
proprio nulla da fare. Ha con-
clusoa567punti, a tredici lun-

ghezzedaGaliazzo.«Laprima
parte è andata bene, ho girato
a metà gara a 288. Poi il ginoc-
chio malandato ha comincia-
to a dare problemi e non sono
riuscito a tenere lo stesso rit-
mo. Ma Marco sarebbe stato
comunque irragiungibile»,

ammette Calderato, che lavo-
ra in fabbrica e da azzurrino
vantapureunrecorddelmon-
do ottenuto in Repubblica Ce-
ca nel 2001.
Il vicentino si è rifatto nella

garaasquadre,doveconicom-
pagni Filippo Pogni e Andrea
Anzolin ha condotto gli Arcie-
ri Marano sul gradino più alto
delpodio,proprio davanti alla
squadra con la quale Galiazzo
milita in ambito regionale, gli
Arcieri Rio.
Alla due giorni hanno preso

parte complessivamente 170
atleti di ogni età, divisi in 23
categorie e in rappresentanza
di una trentina di società so-
prattuttodelTriveneto.Soddi-
sfatto ilpresidentedegliArcie-
ri Montecchio MaggioreEma-
nuele Festival «perché ho vi-
sto tanti giovani, e per il risul-
tato della nostra squadra se-
niormaschile, chevincendo la
classifica del compound, uno
speciale arco che permette di
scagliarelefrecceconunosfor-
zo fisico minore, si sono quali-
ficati per i campionati italiani
diRimini.Eovviamente per la
presenza di Galiazzo: averlo
quièstataunagrandeemozio-
ne». L’Amministrazione co-
munale ha voluto ricordare la
visita del più forte arciere ita-
liano con una targa consegna-
tadalvicesindacoGianlucaPe-
ripoli.•
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Alessia Zorzan

Dopo sei anni, l’hockey su pi-
staha dinuovo leproprie regi-
ne. E parlano vicentino. Da ie-
ri loscudettonazionalefemmi-
nileècucito infatti sulle casac-
che giallorosse delle ragazze
delBassano, che si sono impo-
ste per 7-4 sul Viareggio al ter-
mine didue giornidi gare. Nel
fine settimana il palazzetto
dellosportdiSandrigohaospi-
tatoilredivivocampionatoita-
liano di questa disciplina, as-
sente dal calendario sportivo
dal2006.
L’evento è stato organizzato

dal Pool hockey pista provin-
ciale, presieduto da Maddale-
naCastello,suindicazionedel-
la Federhockey e con la “bene-
dizione”delComitatoregiona-
le della Federazione. Sei le
squadrechesisonodatebatta-
glia fino alla finalissima di ieri
amezzogiorno:Breganze,Bas-
sano, Viareggio, Lodi, Eboli e
Matera. Carico di energia il
pubblico, tra cori e applausi, e
legiocatricinonsisonorispar-
miate.NelconfrontotraBassa-
no e Viareggio le prime a por-
tarsi in vantaggio, al 3’, sono
state le vicentine, allenate da
Luca Maria Ventra, ma le to-
scane, accompagnate dal mi-
ster CesareFrediani, non han-
noperso la carica. Il matchsiè
chiuso sul 7-4, dopo un’avvin-
cente rincorsa nel secondo

tempo.Per ilBassanosonoan-
date a rete Erica Ghirardello
(2), Elena Tamiozzo (5) e, con
la fascia da capitano, Chiara
Marchesini(2). IlViareggioha
risposto con i gol di Giulia Ga-
leassi(3)eCinziaVannucci(1).
IlconfrontotraMateraeCre-

schEboli, chesi sonogiocate il
terzo e quarto posto, si è chiu-
so sul 5-0. A rete, per la forma-
zionelucana,MariateresaMe-
le (3) e Luisa Lamacchia (2).
AmatoriBreganzeeLodi si so-
no sfidate invece per il quinto
e il sesto posto. Si è imposta la
squadradi casa, per 4-2. In gol
per le breganzesi Antonella
Gavassolo (1), Erika Marullo
(2)eAntonellaSorgato(1);per
le lombarde Ilaria Scotti (1) e
Samantha Tamiazzo (1).
Non è stata solo questione di

stecche e punti, ma soprattut-
to un modo per far sentire, a
suondigare, che l’hockey fem-
minile può regalare emozioni.
Lo hanno ribadito i numerosi
dirigentipresenti, tracuiGior-
gio Grigolato, presidente re-
gionale Fihp e due consiglieri
nazionali della Federazione
Paolo Centomo di Valdagno e
Marcello Bulgarelli di Correg-
gio. Non poteva mancare infi-
ne “lady hockey”, com’è stata
soprannominata, Maddalena
Castello, presidente del Pool
hockey Pista Vicenza.
«L’iniziativa rappresenta

una vetrina per far tornare
questeragazzeagiocare -han-

nospiegatoGrigolatoeCastel-
lo - tutte le società hanno una
presenza femminile, ma po-
che hanno una squadra. Spe-
riamo che queste giornate e
l’assegnazionedel titolonazio-
nalepossanoservire dastimo-
lo per le società, in modo che
almeno le più grandi costitui-
scano il settore femminile. La
speranza è di poter organizza-
reunpiccolocampionatoeco-
stituire una Nazionale». Pre-

senteancheFaustoPozzan,al-
lenatore dell’hockey Sandri-
go, nonché dei centri federali
nazionali femminili che si so-
no tenuti a Roana in estate.
«Riuscireafarripartireilcam-
pionato femminile è stato un
segnale importantissimo – ha
detto –. La Federazione ha ca-
pitocheledonnerappresenta-
no un valore anche in questo
sport».•
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Qualcunane èuscita
ammaccata,come Elena
Toffanin chehaalzatolacoppa
conun cerottosotto l’occhio.
Capita,quando si spingeal
massimo.«Èhockey -sorride
ChiaraMarchesini -Ènormale
checisiano scontri equalche
fallo, masempre con rispetto
verso gliavversari».
Marchesini,36 anni,èla
veterana dellasquadra
campioned’Italia; le altresono
SaraZarantonello,Marika
Xotta, EricaGhirardello, Elena
Tamiozzo, LauraMinuzzo,
GiorgiaFerronatoeElena
Toffanin. Fanno partedi
societàdiverse(Bassano,
Breganze,TrissinoeSandrigo)
esiallenanocon i compagni.
Unavolta allasettimana si
ritrovano, permantenere la
giustacoesione. «Andiamoda
15ai 36anni– ricorda
Marchesini- Ungruppo
eterogeneo,mamoltounito. Ho
semprecercato ditenere
assiemela squadra».
Marchesiniè mammadi un
bimbodi17mesi:«L’ultima
partital’ho giocataalquinto
mesedigravidanza ehoripreso
pochimesidopoil parto. Sec’è
lapassione, siriesce afare
tutto». A.Z.

INDOOR. Ilplurimedagliatoatleta padovanovincelagara interregionaleorganizzata alPalaCollodidi MontecchioMaggioredalla societàdelpresidenteFestival

L’olimpionicoGaliazzo impone la sualegge

Dasinistra: ilpresidenteEmanueleFestival, il vicesindaco Gianluca Peripolie ilcampioneMarcoGaliazzo

Primocon580punti su600, alsecondoposto l’arzignanese Calderatoche era statosuocompagnonella nazionalegiovanile

HOCKEY PISTADONNE.Al palasportdiSandrigo Bassanohavinto il campionatobattendoin finale il Viareggio

Loscudetto rinatoparla vicentino

L’allenatoreFausto Pozzancon ivertici dellaFederhockey. STELLA

Breganzechiude alquintoposto
Grandeentusiasmo delpubblico

Ilpubblico allefinalinazionali dihockeyfemminile. STUDIO STELLA

Laquarta tappa delGiro d’Ita-
lia del ciclocross incorona tra
gli esordienti del 2˚ anno il
campione italiano Filippo Za-
napupillodellaScuoladicicli-
smo Piovene Rocchette Cicli
Rampon seguito da Paolo Ser-
man e per il cross daGiuseppe
Dal Santo. A Faè di Oderzo sa-
bato si è corso il Gran Premio
Sportivi del Ponte, Filippo Za-
na a metà gara ha iniziato la
sua progressione che lo ha vi-
stotagliareil traguardoinsoli-
tudineconisuoiavversarirele-
gati a 45". Dietro di lui hanno
concluso Lorenzo Calloni (Te-
amSpreaficoVeloPlus)eAles-
sandro Piccolo (Lissone) Mat-
tia Raccani, compagno di
squadra di Zana si è piazzato
al5˚postopreceduto daRaffa-
ele Lavieri. Particolarmente
sfortunata la prova di Raccani
che a poche centinaia di metri
dal traguardo non ha potuto

evitare la caduta del ragazzo
che lo precedeva e che ha così
vanificato l'opportunità del
podio. Secondo posto di cate-
goria anche per il vicentino
Diego Retis dietro solo a Mar-
co Balberini (Scott Racing),
mentre Diego Lavarda (Cicli
Pengo) ha vinto tra gli M1. Tra
le donne spicca il 7˚ posto per
KatiaRagusa(V.C.Schio1902)
traleallievedel2˚anno.Tragli
elite vince il vicentino Enrico
Franzoi (Guerciotti).
Ieri il Giro d'Italia ha fatto

tappa a Silvelle di Trebasele-
ghe:FilippoZanasièbencom-
portato chiudendo al 5˚ posto
a52"dalvincitoreLorenzoCal-
loni(TeamSpreafico),detento-
re della maglia rosa del Giro
d’Italia del ciclocross tra gli
esordienti, che ha preceduto
Raffaele Livieri, Alberto Bran-
cati e Donatello Viola. •E.C.
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CICLISMO.Provadisputata aFaèdi Oderzo

Girod’Italia ciclocross
Zanadettalegge
nellaquartatappa

FilippoZanadurantela provadelGiro d’Italiache l’ha vistovincitore
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